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INTRODUZIONE 

 

Siamo in Avvento, aspettando la nascita di Gesù in una situazione di sanguinosi conflitti, di 

emigrazione, di morte e di tante altre sofferenze. E Dio viene per tutti noi, perché ci ama. Vivere 

questo Avvento vuol dire accogliere la sfida della speranza di Dio, che non solo non è stanco degli 

uomini, ma ha il coraggio di cominciare sempre di nuovo con loro e per loro nell’amore. Caro Gesù 

con il soffio del tuo Spirito infiamma sempre più i nostri cuori del fuoco della fede, della speranza e 

della carità. 

  

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

 

 Perché i giovani, ispirati dallo Spirito Santo, sentano nei loro cuori il bisogno di mettersi al 

servizio dei fratelli più deboli e disagiati. Preghiamo 

 

 Per le vocazioni sacerdotali e per tutti i missionari, perché il Signore non faccia mai mancare 

coloro che con l’Eucarestia donano Gesù agli uomini. Preghiamo 

 

 Perché in questo Natale sappiamo donare amore e non solo cose a chi ci è vicino, ma 

sappiamo sopratutto pregare e aiutare le persone sole e dimenticate da tutti. Preghiamo. 

 

 Perché i missionari e le missionarie che vivono in terre lontane, mantengano la loro fede forte 

e perseverante e non diminuiscano a causa delle difficoltà, l’entusiasmo di una testimonianza 

gioiosa. Preghiamo.  

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 

 



      (Novembre 2015) Dalla Bolivia Aristide ci scrive: 

 

 

 

Le pareti della “casa de los nignos” sono di nuovo testimoni dei miracoli silenziosi di questa 

umanità scartata che cerca di uscire dal tunnel oscuro di storie amare, difficili, che si sono incrociate 

con le nostre. C’è da ringraziare insieme per questo incrocio di storie di cui noi siamo spettatori 

privilegiati e per gli spiragli di luce che si aprono nel Cielo della speranza per mamme e bambini 

nostri. Dalla nostra finestra dei sogni godremo commossi le passeggiate per la cittadella di un’altra 

famiglia ricomposta. 

E’ proprio bella e speciale la nostra finestra dei sogni realizzati. 

Ieri pomeriggio sono venuti pure Anna e Maurizio, coppia amica di Udine in visita alla figlia 

sposata qui a Cochabamba, con cui abbiamo avuto la fortuna di conoscerci anni fa. Arrivati alla 

cancellata della cittadella pure loro hanno contemplato commossi il sorgere delle casette e 

l’animarsi della vita, con una infinità di panni stesi attorno alle case e grida di bimbi. Abbiamo in 

archivio una foto fatta insieme dallo stesso angolo, quando vennero a trovarci in settembre 

dell’anno scorso: non c’era niente, solo una grande distesa di campi coltivati a granturco.  

Dalla finestra dei sogni della nostra casetta, sempre con tanta commozione e gratitudine, riesco pure 

a vedere e a riconoscere i nomi e quasi tutti i volti degli amici e delle amiche, sparsi in tanti angoli 

del mondo, che con il loro amore, la loro amicizia, il loro impegno, la loro fiducia, la loro 

competenza, la loro generosità, i loro suggerimenti, le loro preghiere, gli incoraggiamenti e la 

vicinanza, rendono possibile, giorno dopo giorno la realizzazione di questo sogno.  

Grazie davvero a tutti, grazie di cuore e spero proprio che tanti possano venire qui a vedere. 

In queste parole è anche il senso del Natale che si avvicina e sarà il primo Natale che passeremo con 

le nostre famiglie e i nostri bimbi qui nella “Cittadella Arcobaleno”. 

Vedremo, infatti, il volto di Gesù, povero e piccolo, che viene tra noi e a cui abbiamo cercato di 

dare ospitalità e calore, condividendo la nostra vita e i nostri sogni. 

 

Un abbraccio di cuore e, Buon Natale, 

        Aristide 


